SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito
Carissimo/a,
Le parole proferite da Gesù in questo brano evangelico vanno santamente comprese, perché sono purissima luce per noi che ci diciamo suoi discepoli, ministri del suo amore, strumenti della sua verità, annunciatori del suo Vangelo, portatori nel mondo di una speranza nuova.
Noi eravamo peccatori, confusi, smarriti, disorientati, sballottati da ogni vento di dottrina, preda di ogni falsa filosofia, immersi nei pensieri della terra, schiavi della falsità e della menzogna, privi di una qualsiasi legge morale, capaci di adattare anche il Vangelo alla nostra miscredenza ed incredulità. San Paolo dice che eravamo prigionieri degli elementi del mondo.

Per sua immensa, infinita, divina, eterna misericordia il Signore è venuto, ci ha liberati, ci ha sottratti a questo mondo infernale, diabolico, satanico. Ci ha sciolti dai vincoli della falsità e dell’inganno. Ci ha portato al largo nel mare della sua verità, negli oceani della sua carità, negli infiniti spazi della sua speranza. Ci ha fatto gustare come è bello e santo il Signore. Ci ha rivelato la nostra verità. Ci ha introdotto nella nostra umanità. Ci ha dato a noi stessi in modo vero. Prima eravamo a noi stessi in modo falso, bugiardo, erroneo. Ora siamo a noi stessi secondo la purezza della sua verità e la larghezza e profondità del suo amore.

Tutto questo, certo, non per merito nostro. Il Signore ha voluto manifestarci la sua divina misericordia, il suo eterno amore. Ci ha voluto coprire con la sua grazia, benedire con il dono del suo Santo Spirito. Siamo creature nuove. L’inizio però non è la fine. Aver cominciato non è però aver concluso. C’è un lungo percorso da compiere ed esso non è semplice, non è facile, non è senza inciampi. Su questo percorso in ogni suo punto si apposta Satana per farci retrocedere, ritornare nel nostro vecchio mondo. 
Allora alcuni scribi e farisei gli dissero: «Maestro, da te vogliamo vedere un segno». Ed egli rispose loro: «Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. Nel giorno del giudizio, quelli di Ninive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona! Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro questa generazione e la condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone! Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo, ma non ne trova. Allora dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. E, venuto, la trova vuota, spazzata e adorna. Allora va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora; e l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima. Così avverrà anche a questa generazione malvagia» (Mt 12,38-45). 

L’uomo è il conteso da Dio, dal suo Creatore e Signore, dal suo Redentore e Liberatore, dal suo Santificatore e Rigenerato, ma anche da Satana, il suo nemico, l’invidioso, il superbo, l’arrogane, il prepotente, il maligno, il nefasto, il subdolo, il tentatore, l’ingannatore, il menzognero, l’ispiratore di ogni male che si compie sulla nostra terra. Satana non vuole che una sola sua preda gli venga strappata, tolta, riportata nel regno della luce e della verità. Non tollera che il suo esercito diminuisca e l’altro esercito, quello della verità e della luce, si irrobustisca. Lui non vuole cedere nessun uomo, mai. Per questo lo tenta, va alla sua conquista in ogni modo, con tutti i mezzi a sua disposizione, servendosi di ogni cosa, facendo leva su ogni persona. Tutte le cose e ogni uomo e donna possono divenire suoi alleati per il male.
Gesù oggi ci mette in guardia. Ci rivela che Satana mai si arrende. Per conquistarci chiede aiuto a sette spiriti peggiori di lui. Sette spiriti più accaniti, decisi, risoluti, che non si arrendono, non si stancano, mai perdono forze, mai lucidità, sempre con un solo intento: far ritornare l’uomo nelle sue tenebre e nella sua morte. Quando questo avviene, dice Gesù, la condizione ultima diventa peggiore della prima. Un afferrato dalla grazia di Dio che poi ritorna ad essere nuovamente schiavo e prigioniero di satana è oltremodo terribile. Sentirà sempre attorno a sé il sapore della luce, mentre lui è immerso nelle tenebre. Vi è un verme nella coscienza che mai si assopirà. Questo verme serve a risvegliare in lui la verità, la santità, la gioia, la pace dalla quale è caduto per sua grave colpa. Chi ha conosciuto il bene e poi ritorna nel male, è un uomo senza alcuna pace. Vivrà in un tormento eterno. Lo può anche soffocare, ma il tormento non muore.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, imprigionateci nella luce di Cristo Gesù.
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